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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
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TUTTI I LAVORATORI DECISI A BATTERSI PER LA PRODUZIONE 

Compatto 
Si 

sciopero dei metallurgici 
opre oggi il Convegno per le industrie 

Una grande manifestazione per la salvezza delle fabbriche indetta 
a Napoli - Il forno Martin-Siemens acceso all'I. L. V. A. di Bolzaneto 

SI è svolto Ieri In maniera com
pattissima < nei più graniti ce»:m 
Industriali lo sciopero dei lavo 
talori degli stabilimenti niclaline<„> 
carici e s.derurgici per la «Ivi-r-
ra dello ft.bbriche del settore col
pite dalla minaccia di smobilita
zione e di licenziamenti Hanno 
sospeso il lavoro per durate va
rianti dalla mezz'ora ad un'oro a 
due ore i Involatori di f ironie. 
Piombino, Lecco, Como, Mii«no, 
delle Acciaierie e dell'Ofileina no
sco di Terni, di Alessandri-i. Bo
logna, Reggio Emilia, di numerosi 
stabilimenti di Napoli e Torino 
Oggi — proseguendo l'azione in
detta dalla F.I.O M. — ^isjj-;n1e-
far.no iì lavoro i metallurgici of. 
gli stabilimenti di Livorno e del
l'. Uva » di Bagnoli. 

Ma l'avvenimento principale d i l 
la eiornata di ORIJI in campo s n -
decale è il Convegno stra<>r'lii'.i-
rio delle maggiori federazioni di 

effettuata alla vigilia di Pasqua. 
11 tei io e ì rottami per la colata 
sono alati offerti dalla popolazione 
genovese. 

Sciopero a rovescio 
in provincia di Firenze 

La lotta contro il suporsfruttamento 
alla Montecatini di Cotron* 

Un nuovo sciopero a rovescio è 
stalo tni/iaio dai disoccupati della 
provincia di Firenze con la costruzio
ne di una htrada fra Boigu e Mur-
r.idi. Il movimento del disoccupati 
continua ad estendersi in tutto l'Alto 
Aterno, in provincia di Aquila, men
tre ad Avu7zano i disoccupati hanno 
proseguito ieri lo sciopero n rove-
hCIO 

Una battaglia In stretta relazione 
alla lotta dei disoccupati è quella 
condotta dalle maestranze di nume-

solo a limitare le punte piu acute 
dello sfiuttamento capitalistico nelle 

.rosi grandi complessi industriali it.i-
categeria e d.»i rnuprcsentanti delle,lianl contio il supersfruttnmento An-
Commissioni interne delle più [che questa azione è infatti Intesa non 
grandi aziende dei vari settori del
l'industria. che avrà i n v o domani 
nella sede della CGIL alle ore ISSO 
Invece che alle ore 10 come pre-
cedemente comunicato. lnf;»Mi in 
mattinata avrà luogo un colloquio 
degli onorevoli Di Vittorio e Ro-
veda con il ministro Togni a pro
posito della situazione delle indu
strie metalmeccaniche. 

Al convegno odierno — al quale 
parteeiperhnno i rapprospnti.it. 
delle maggiori Federazioni di ca
tegoria del settore industtinle r 
delle Ccmmifsioni interni» dtllc 
p.ù grandi fàbbriche — prendei.'i 
la parola per la relazione inlro. 
duttiva il compagno GUI^CDO:? Di 
Vittorio. Segretario gene-ale de'-
la C.G.I.L. Nella riunione oi ofii 
i rappresentanti dei lavoratori JO-
vtanno determinare le formi? di 
solidarietà da adottare in favore 
del lavorrlori in lotta nel ca"-o 
che non si eiunee$ce rao'dsimentc 
sd una soluzione «;od"*i«fa?ente 
delle vertenze in corso nll'I.M M 
Bufoln di Napoli, nll*» RPF?MI«»\ 
?li'~ Hva.» di Bolzaneto, all'OTO 
Melara e alla Termnmpceanio-» rì: 

La Spezia e alla SNOS di Snvi
gliano. 

Una grande manifestazione» ner 
la salvezza delle industrie napole
tane è intanto annunciata per lu
nedi prossimo per iniziativa bel 
Comitato di coordinamento dei 
Consieli di gestione. La manife
stazione avrà luogo nella mattina
ta al Teatro Mercadante di Nanoli 
e vi parteciperanno le maestranze 
degli stabilimenti napoletani, tec
nici, studiosi, commercianti, uomi
ni de l mondo culturale e politico 
• Una notizia di grande interesse 
ci e giunta da Genova dove le mae
stranze dell'ILVA di Bolzaneto — 
che da ben otto mesi si battono 
senza Ticevere salario contro la 
emobilitazione della fabbrica — 
hanno acceso il forno Martin-Sie
mens per preparare la grande 
« colata della pace » che verrà 

fabbriche e nelle miniere ma anche a 
rivendicare l'assorbimento di mano
dopera disoccupata. Alla Montecatini 
di Crotone.- in provincia di Catan
zaro, le maestranze hanno elleltuato 
un'ora di sciopero contro il super-
sfruttamento. Èsse rivendicano: 

t.) L'aumento della manodopera as
sumendo disoccupati per riportare 
l'organico a quello del 1U48; 2 i l'eli-
minazione del lavoro straordinario a 
carattere continuativo allineile sia as
sunto un altio contiiigente di disoc
cupati; 3 ) l'ammissione nella fab
brica di una percentuale dell'8 per 
cento di giovani apprendisti; 4.) in
tegrate sfruttamento degli impianti, 

Perchè si rinvia 
l'esproprio dì Torlonia? 

I compagni Spallone. Elisabetta 
Cullo, Amicone e Corb'i, deputati 
abruzzesi, hanno presentato al mi
nistro dell'Agricoltura Scsjni una 
Interrogazione per invitarlo a sol
lecitare l'Ente Fucino ad emettete 
immediatamente il decreto di 
espropiio del printipe Torlonia. II 

CRISI PERMANENTE DELLA POLITICA GOVERNATIVA 
,/ 

Nuovamente rinviato 
n '.*-

il dibattito sulla delega 
Gli sviluppi della crisi e il rientro di De Gasperi 
Si riparla di un rinvio delle amministrative 

provvedimento diviene di estrema 
urgenza per la sa lve»» stessa del
la produttività del Fucino e per il 
benessere delle popolazioni dato che 
il piint-ipe Torlonia li» accelerato 
In questi ultimi tempi l'opera van
dalica del luglio dei pioppi e delle 
piante, mentre dall'urgente ' siste
ma ione Ìdrica dipende gran par
te del raccolto dell annata in cor
so. Analoghe interrogazioni sono 
state piesentate anche dal deputati 
del l'SU Lopurdi. Zanfajjnini e d a 
vi e perfino dai d.c. Fabrlani 
('•iammarco e Natali. 

Secondo notizie ufficiose, Il mi
nistro Segni avrebbe dichiarato 
che è sua intenzione discutere le 
interroga/Ioni dopo le ferie di Pa
squa. I.a cosa è as?ai grave e he-
riauiinlc preoccupate sono le po
polazioni del Fucino dì fronte a^li 
immediati reticoli che corrono I 
raccolti e di fronte al vandalismo 
del prlncirc Torlonia. Cosa si tra
ma dietro il rinvio del decreta di 
esproprio? E' questo che vogliono 
sapere i lavoiatori del Fucino. 

In vista del ritorno di De Ga» 
speri, confermato per le 18,30 di 
oggi, si vanno moltiplicando le 
profezie sugli sviluppi de(Ja CTÌM 
governativa. Ciò che soprattutto 
sorprende in questi giorni l'opi
nione pubblica — si rilevava ieri 
negli ambienti democratici — è il 
fatto che di tuie crisi la stampa 
ufficiosa e ufficiale parli ofmai da 
lunghi giorni e settimane come di 
una realtà innegabile, e tuttavia 
da nascondersi e da eludersi con 
tutti i possibili espedienti. Questa 
sopravvivenza formale dell'attua
le e spettiate governo resta la so
la preoccupazione degli ambienti 
politici governativi ed è ciò che 
basta a caratterizzare la situazione. 

Sotto questo profilo va giudica
ta tutta la polemica in corso tra 
i partiti della coalizione. La stam
pa democristiana e governativa 
continua infatti a condurre una 
virulenta polemica nei confronti 
del PSLI per persuadere questo 
partito a non lasciare il governo 

La voce dei lettori 

PRIMO SUCCESSO DFLI.A GIUSTIZIA ALLE ASSISE DI MACERATA 

Crollano le accuse per gli attuali imputati 
Il processo Manzoni rinviato a nuovo ruolo 

• • • i • — — ^ 

Tredici persone si sono dichiarate pronte a testimoniare che il delitto fu compiato, 
dai sette ili Voltana - Un supplemento d'istruttoria deciso dalla Corte di Assise 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MACERATA. 16. — II colilo 

che ha frantumato la frapìlc ar
chitettura su cui era stato costrui
to il processo contro dodici par
tigiani accusati dell'urcisioiic del
la famiglia dei comi Tcpubbli-
chini Manzoni Anzidei è stato 

dato questa mattina dal collegio 
della difesa. 

L'uvv. Borioni leggeva le di
chiarazioni di tredici testimoni, i 
Quali convalidando l'autodenun-
ria presentata ti 6 marzo scorno 
dai sette cittadini di Voltano, che 
si dichiaravano oli unici autori 
tìrll'p.litninazione della famiglia 
Manzoni e chiedeva il rinvio a 
nuovo m o t o del processo. 

Ecco le prove, diceva l'avvocata 
Borioni: 

Terenzio Bertoìini e Duilio Min-
guzzi di Voltano, dichiarano che 
la sera del 7 luglio 1945. sul far 
della notte, videro Santino Ga
gliardi. Pompeo Grazianl, Olindo 

I PADRONI HANNO INTERROTTO LE TRATTATIVE 

I lavoratori panettieri 
annunciano I9agitazione 

Sciopero negli autoservizi di linea martedì - La 
CISL non interviene a un incontro per 1 braccianti 

Una grave situazione si va de
terminando nel settore dell'alimen
tazione in seguito all'improvviso 
voltafaccia delta delegazione pa
dronale dei panificatori che non 
hanno voluto proseguire le tratta
tive sulle richieste avanzate dai 
lavoratori panettieri adducendo il 
pretesto che agitazioni erano in 
corso in qualche provincia. I rap
presentanti dei lavoratori aderenti 
alla CGIL e alla CISL hanno fatto 
rilevare che le abitazioni che eb
bero luogo tempo fa a Torino e 
quelle, di Napoli non avevano nulla 
a che fare con I temi trafati nel 
corso delle trattative, le quali fino 
a venerdì sembrava — nonostante 
le agitazioni locali avvenufp — ni 
avviassero ad una rapida conclu
sione. 

Se entro 48 ore I rappresentanti 
padronali non avranno specificato 
la portata della loro dichiarazione 
di non prosecuzione delle tratta
tive e le condizioni per la loro 
ripresa. I lavoratori panettieri si 
riserveranno piena libertà d'azione. 
In tal caso di fronte alla popola
zione di tutta Italia le responsabi
lità di una agitazione in un set
tore tanto importante risulteranno 
evidentemente a carico dei padroni. 

Scendono oggi in sciopero - per 
la durata di 24 ore i lavoratori 
spedizionieri del porto di Genova 
• gli autotrasportatotri, spedizio
nieri e corrieri di Bologna. Per 
quanto riguarda la richiesta di ri
valutazione avanzata dai ferrotran
vieri Il ministro del Lavoro ha 
convocato r>er oggi le partL 

L* Federazione autoferrotranvie
ri ha pertanto sospeso le sospen
sioni del lavoro progettate P*r oggi 
a Napoli e nelle ferrovie Calabro-
Lucane. 

Intanto 1« segreterie delle Fede
razioni autoferrotranvieri aderenti 
alla CGIL, alia CISL e all'UIL. 
hanno confermato - per martedì 
prossimo k> sciopero di 24 ore de
gli autoservizi di linea contro il 
rifiuto dei padroni a iniziare trat
tative per il nuovo rapporto di 
lavoro della categoria. 

Sono tornati a riunirsi feri mat
tina i rappresentanti della CGIL, 
della CISL. del l 'Uà, e della Con-
flndustria per proseguire le discus
sioni sul nuovo congegno della 
scala mobile e In particolare sul 
punti, per i quali, nelle precedent: 
riunioni, si erano manifestate di
vergenze. Le parti hanno poi nel 
pomeriggio deciso di rincontrarsi 
martedì a Milano. 

L'incontro era stato preceduto da 
una riunione dell* organizzazioni 

(sindacali nel coreo della quale sono 
state concordate propone comuni 
da sottoporre agH Industriali sulla 
questione della scala mobi'e In di
scesa. 

Avrebbe dovuto aver luogo Ieri 
Presso l'UIL un incontro da questa 
promosso fra tutte le organizza
zioni dei braccianti aderenti alle 
tre Confederazioni sindacali, per 
discutere le possibilità di una azio
ne comune tendente a risolvere 
alcuni gravi e urgenti problemi 
contrattali e salariali della cate
goria. Fra questi, quelli della defi
nizione e del risoetto dei contratti. 
della scala mobi'e da applicare a! 
rettore dell'agricoltura e dei salari 
agricoli. Alla riunione erano pre
sentì solo i rappresentanti della 
Federbraccianti e delI'UIL brac
cianti. mentre erano assenti quelli 
della CISL. Le due organizzazioni 
presenti — esprimendo il loro ram
marico — hanno rinnovato ai rap
presentanti della CISL l'invito di 
aderire alla iniziativa di una intera 
comune, riconvocando la riunione 
per il 27 marzo. 

Fanorrri, Paolo Casella, Leonida 
Cecco/i. Fausto Tamburini, Alva
ro Bachini. Dortirc armati dal co
mando della Polizia Partiatani di 
l'oltana a bordo di un'automobile 
in direzione della via che condu
ce a Lavezzola, e che li rividero 
tornare verso mezzanotte al co
niando della Politta Partigiana, 
COTIIP pure videro arrivare un :n-
mionciuo carico di materiale, che 
fu poi scaricato al aitami**. 

Il procuratore Gei\".rale Vtllnc-
cf inferueniiia con una orillante 
esposizione e. si associava aliti ri
chiesta della difesa « perché non 
venisse soffocata • la ptusfùia » e 
chiedeva anche egli ti rinvio del 
orocesso. 

La Corte si ritirava e dopo cir
ca un'ora di discussioni, il presi
dente Caccia leggeva la seguente 
decisione: «• Dato che la difesa 
degli imputati ha presentato i 
laminarli;! e le testimonianze di 
oltre persone che si deverò iden
tificare negli esecutori del de
litto Manzoni, si ravvisa la •ne
cessità di un esame del nuovo 
materiale probatorio, che non può 
essere ignorato. ritenuto che l'as-
sunzìone delle nuove prove non 
è possibile nell'attuale giudizio, e 
ti rende necessaria una nuova 
istruttoria. 

Non è il caso di fare i profeti, 
ma crediamo che la nuova istrut
toria indicherà chi sono i veri 
colpevoli dell'uccisione dei Man
zoni e che i dodici attuali ini c u 
rati sono completamente inno
centi. 

La giornata di oggi è stata sa
tura di emozioni Abbiamo visto 
negli occhi delle mogli, delle ma
dri. dei parenti degli accusati e 
sopratuttn nei volti di oucsti u l 
timi la gioia che la giustizia ab
bia capito che era necessario tare. 
TUCP e che non si poferano con
dannar*» depli innocenti al solo 
scovo di portare fino in fondo uva 
montatura di mpnioqite stilla riva
le la stampa governativa aveva 
vergognosamente speculato. 

FRANCO SAXTARLASC1 

rispetMvamente di anni 10 e 7, era
no investite dalle fiamme spngio-
natesi de una latta piena di pe
trolio che improvvisamente st e-.-.i 
incendiata tra le braccia dulia 
delia maggiore, FI gettava in nuz-
zo a loro riuscendo a salvarli? in
sieme a un'altra sua bimba 

Riunione della commissione 
per le circoscrizioni elettorali 
Sotto la presidenza dell'on. Mi

gliori si riunita ieri a Palazzo Ma
dama la Commissione speciale in-
lerparlamentare per l'approvazione 
Ielle Circoscri2:oni elettorale pro
vinciali amministrative. 

Il ministro Sceiba ha formulate 
le prime proposte per i collegi uni
nominali del Piemonte, Liguria, 
Lombardia, Friuli-Venezia Giulia, 
Veneto, Emilia, Romagna, Marche, 

stori, Riz70, Russo, Turchi, Berg-
maan, dopo di che lo prosecuzione 
della discussione è stata rinviata a 
domani. 

Umbria. Abruzzo-Molise. 
Hanno interloquito i senatori Pa-1 grandioso comizio di protesta 

Sciopero generale a Grosseto 
per lo scioglimento del Comune 

GROSSETO. 16. — La notizia del 
fazioso e ineiustllicato icloslimento 
dell'Amministrazione Comunale di 
Grosseto ha vivamente scosso tutta 
la cittadinanza che. dalle 16 alle 17, 
ha sospeso ogni attiviti partecipan
do allo sciopero generale di tutta la 
provincia, proclamato dalla Carne 
ra"C0riredera!e del Lavoro. Anche 
in provincia lo sciopero ha avuto 
pieno successo, 

A Grosseto, fn piazza delle Ca 
tene, presente una numerosa folla 
di operai, di braccianti e contadi
ni dì impiotati, di esercenti e di 

I professionisti, si è tenuta alle 17 un 

La legge per i magistrati 
approvata ieri al Senato 

Respinti dalla maggioranza d. e. gli emendamenti 
, delle sinistre per un migliore trattamento economico 

n Senato ha approvato i»>ri la Avvocato generale dello Stato, 

la morie di un'eroica madre 
COMO, 16 — E' deceduta al-

"osoedì'e di Como, dooo oltre tre 
nie"?i dì lente, atroci sofferenze, la 
«ienora Rosa Gaera. la quale io 
verso anno nel tentativo d; sal
vare dal'e fiamme le sue tre bam-
b ;ne riportava ustioni gravissime 
;n tutto il corpo. 

Il fatto a w e n r e a Palanzo sul 
Lego di Como, il 10 dicembre 
scerso. La denna, visto che due 
sue figliole, Fulvia e Gabriella, 

legge sulla magistratura dopo che 
la maggioranza d. e. aveva spo
stato la decorrenza dogli aumenti 
degli emolumenti dal 1. lucilo al 
1. novembre 1930 frodando in tal 
modo i magistrati degli aumenti di 
quattro mesi. Contro questa ingiu
sta restrizione sono insorte le si
nistre. Il compagno PALERMO e i 
compagni socialisti BERLINGUER 
e ADINOLFI hanno osservato co
me la legge abbia subito per colpa 
della maggioranza e del governo 
gravi ritardi a cui si è voluto ag
giungerne un altro con dure con
seguenze per i magistrati, il com
pagno «MUSOLIKO ha risposto alla 
solita scusa d. e. della copertura 
insuffic.ente rilevando che il go
verno sa sempre trovare la coper 

il 634.000; Presidenti di Sezione del 
Consiglio di Stato e della Corte dei 
Conti, Precuratore generale della 
Corte dei conti. Procuratore gen« 
rale mdilare, vice Avvocati gene
rali dello Stato, 2 582.000; Consi
glieri di Stato e della Corte d»i 
conti, vice Procuratori generali del
la Corte del Conti, sostituti Procu
ratori general' militari. Consigi ere 
relatore del Tribunale supremo mi
litare, sostituti Avvocati generali 
e Avvocati distrettuali dello Stato. 
2.082.000; Primi referendari del 
Cons.glio di Stato e della Crrte 
dei conti, Procuratori militari, vice 
Avvocati e Procuratori capo dello 
Stato, 1.715000; Referendari dH 
Consiglio di Stato e della Corte 

a prezzo di qualsiasi compromesso; 
i dirigenti democristiani, e ieri lo 
stesso Concila, dichiarano e ripe
tono che la D.C. farà di tutto per 
evitare la crisi, anche se essa è 
nei fatti; nel PSLI si dtlineano 
«empre più nettamente due cor
renti, quella collaborazionista e 
quella anticollaborazionista; lo 
stesso dissidio sembra persistere 
nel PSU; e perfino i liberali, pur 
essendo cosi pochi, si dividono in 
due correnti. Per non parlare, na
turalmente, della frattura profon
da che persiste in seno alla D.C. 

Nel complesso la situazione ri
mane statica: un articolo della 
«Giustizia» confermava ieri lo 
orientamento anticollnborazionista 
della maggioranza del PSLI, e nes
suno dubita per ora che il Con
gresso socialdemocratico di fine 
marzo fii ptonuncerà per l'uscita 
dal governo. D'altra parte, tutto 
fa ritenere che De Gasperi non vo
glia a nessun costo aprire la crisi: 
e fin dal primo giorno ci«'l suo ri
torno il Presidente si darà da fa
re in questo sens*o, sia nei con
fronti dei socialdemocratici che 
dei « ribelli.. del suo stesso Par
tito. Appunto questo è il motivo 
degli incontri con Saragat e con 
gli attuali ministri socialdemocra
tici, che De Gasperi solleciterà 

Son già noti peraltro, e ne ab 
biamo già parlato, i motivi per 
cui non sarà facile al Presidente 
del Consiglio di risalire la correli 
te dinanzi a tante e cosi compie? 
se lacerazioni della compagine mi
nisteriale, e sopratutto all'orienta
mento nuovo del Paese. Né ci si 
rcr.de ben conto, negli ambienti 
politici, dell'interesse che De Ca
pperi avrebbe a mantenere a gal
la ad ogni costo una barca che fa 
acqua da tutte le parti e che, a 
lungo andare, potrebbe naufraga 
re in modo particolarmente dram 
matico. Si sa ad ogni modo che, 
se la crisi scoppiasse, le elezioni 
amministrative verrebbero rinviato 
rd è sopriitutto su questa eventua
lità che fanno leva i diri"enti 
d.c. ricattando questi e quelli 

Che la situazione per l'attuale 
coalizione sia insostenibile è però 
dimostrato, oltreché dai recenti e 
brucianti screchi della politica 
atlantica di De Gasperi e dai la
ceratiti dissensi Interni, anche dal-
l'estendersi quotidiano della oppo
sizione olla politica degasperiana, 
in tutti i settori e in tutte le oc
casioni. 

La situazione In Sicilia, sopra-
•ut'o. e lo schieramento verificatosi 
eri l'altro e ieri alla Camera, son 

due esempi In • certo senso analo-
"hi dell'isolamento e della con
danna unanime che incontra la 
politica del governo anche su un 
terreno sul quale finora la D. C. 
aveva trovato macuiori compli
cità e tolleranze: quello della di
fesa della Costituzione e della de
mocrazia. , 

Un altro fatto simlficativo si è 
verificato, infine. Ieri alla Came-
a. Dopo avere ascoltato una ri

sposta di Pella alle crit'che che 
erano state avanzate • da tutti i 
commissari alla • legge che delega 
al governo i pieni poteri, la Com
missione dei 31 ha deliberato un 
nuovo rinvio del dibattito ai pri
mi di aprile. Se si riflette che la 
legge di delega è arrivata in Par
lamento a gennaio con carattere 
di urgenza, i continui clamorosi 
rinvìi del dibattito da parte delia 
Commissione — dopo le aspre cri
tiche del gruppo d.c. alla legge 
— hanno un valore politico dei 
tutto esplicito. 

>*PJS. 11 mercato 
delle onorificenze 

"Csr<i Unità, *•* 
il governo ha fatto approvare in 

sordina da una commissione legista' 
tiva della Camera il nuovo ordine 
al merito della repubblica in una al 
divieto di funzionamento degli ordì 
ni cosidetti liberi, e v i - , - * » 

Ben pochi hanno posto mente a 
questo: ^ 

Le onorificenze saranno, da ora in 
poi, totalmente 'in mano ai demo 
cristiani i anali potranno disporre, 
oltre che dell'ordine nuovo al merito 
della repubblica, di tutti gli ordini 
pontifici e di quelli praticamente di 
pendenti dal Vaticano, come quello 
di Malta e quello del Sepolcro. 

In conseguenza monopolio per il 
Vatti ano, khe patta fare affari d'oso 
attraverso le spontanee elargizioni 
•lenti aspiranti, ì quali non potranno 
ihe rivolgersi alle sue organizzazio 
•li; affari d'oro per le organizzazioni 
che cureranno le proposte; vantag 
%,o elettorale non indifferente — in 
occasione delle prossime amministra 
Uve — per la democrazia cristiana 
che potrà disporre, in regime mono 
polistico, di un'arma che in passato 
tulli sanno quanto fosse idonea e pò 
lente per adescare e compensare i ca 
pi elettori. 

Cordialmcntt 
avv. Lorenzo Serafini 

Un fucile 
e uno sfiltitiiio 

C.iM Unita, 
sono un ragioniere disoccupato di 

questa circoscrizione comunale, ha 
fatto ripetutamente vari e disperati 
tentativi per ottenere un qualche Lf 
varo, un'occupazione qualsiasi, ma 
tutto è stato vano. Quando ho per-
duto ogni speranza di poter trovare 
un'occupazione mi sono rivolto alla 
Presidenza del Consiglio. Ho scritto 
una lettera raccomandata, ottenendo 
/.i seguente risposta: * Si ha premura 
di informarl.a che il Suo esposto 
viene in pari data inoltrato al com
petente Ufficio Provinciale del La
voro, Catanzaro, per eventuali prov
vedimenti e comunicazioni ». 

Ora, * per grazia del signor De 
Gasperi », è trascorso febbraio e a 
quanto pare né eventuali provvedi
menti sono stati presi ne comunica
zioni sono state , trasmesse all'inte
ressato. 

Lo stesso e accaduto ad un ope
raio di questo paese, il quale, rivol
gendosi alla Presidenza della Repub
blica, ha ottenuto la medesima rispo
sta. Questo operaio faceva presente 
di aver combattuto in Etiopia, Al
bania, Francia, ecc., e di conseguenza 
di aver fatto tutta la seconda guer
ra mondiale, e concludeva la sua 
lettera con queste testuali Parole: * Mi 
meraviglio come lo Stato abbia saputo 
trovare anche per me un fucile fer 
combattere, e adesso non riesca a 
trovare un qualsiasi mezzo di lavoro 
per potermi guadagnare un tozzo di 
pane ». 

// governo è ben lontano dall'in-
teressarsi, una buona volta, di noi 
poveri disoccupati, lasciando da par
te i pacciardiani e clericali disegni 
bellici. 

Rag. C. G- Polito 
(Rombiolo - CATANZARO) 

Ancora sui pastori 
Cara « Unità », 

nella rubrica: * La voce dei letto» 
ri », è apparsa la lettera di un pa
store, che ho letto con piacere, so
prattutto perchè mi ha dato la con
ferma che qualcosa di nuovo . sta 
accadendo anche tra quest'i lavora
tori. Infatti da una serie di riunioni 
che vado tenendo per organizzare la 
categoria ho potuto constatare quale 
ntiovo spirito anima oggi i pastori, 
che per il passato non si sono mai 
impegnati per rafforzare la propria 
organizzazione. 

Oggi ognuno, di essi esprime la 

volontà di liberarsi dalla sottomissh* 
ne ai voleri del padrone, acquistar* c 
uya dignità umana e d'ucutere i Pro
pri problemi avanzando rivendica» ^ ' 
zioni per migliorare le propri» coti* ' 
dizioni di vita. ' ' ' ! *** ' 

// pastore che ha scritto la ietterà 
pubblicata siili'* Unità * diceva: « Per , 
tutte le categorie si sono presi prov* , 
vedimenti, 'per la neutra categorìa 
nemmeno uno ». E' vro che tutte It 
categorie hanno migliorato le proprie ' 
condizioni, ma non per ' provvedi» \ 
menti venuti dall'alto: hanno miglio» 
rato le proprie con la lotta, impo» 
nendo con la lotta i miglioramenti . 
che hanno poi ottenuto. 

La maggioranza dei pastori, dob
biamo dire, ha capito questo, infatti <• ' 
nelle riunioni che si tono tenute sona 
itati i paitori stessi che non solo ap»-
provavano e condividevano l'impo
stazione di lotta che la Federazione 
dà alle loro rivendicazioni, ma addi- ' 
rittura suggerivano impostazioni e 
metodi di lotta con la convinzione f 

che soltanto in questo modo potran
no vedere accolte le proprie riven* 
dicazioni. , , . . . 

£' chiaro che quando la maggio
ranza di una categoria ha ormai com
preso chiaramrn'e che esiste la possi- • 
hilità di migliorare le condizioni di 
lavoro e di vita non pud non impe- ' 
guarii a farlo, specialmente quando le 
condizioni sono quelle dei pastori che 
prendono soltmto L. 10.200 al mese 
wno sfruttati con un lavoro bestiale 
che li tiene occupati per 17 ore tutti : 
1 giorni del cilendario. 

La hed*rb*accianti, rendendosi in- ' 
terprete dì queste esigenze, ha da -. 
tempo cominciato a tenere una serie 
di riunioni per far sì che tutta la 
categoria si* orientata 'in modo gin-
ito, iì organizzi, si mobiliti perchè 
<olt,tnto in questo modo la cosa non 
resterà sul campo della richiesta 'e 
della lagnanza. - ; ,< . " , . ' . 

Ancora oggi, però, anche se nelle . 
riunioni i pastori si sono dimostrati 
decisi a lottare per migliorare le pro
prie condizioni, ed entusiasti nel se
guire l'indirizzo dato dalla Feder
braccianti, manca parecchio per por-
tare a termine l'orientamento della 
categoria. \ • ' ' ' " • - ' • 

D'altra parte, le continue traimi- " 
^razioni del pastore, che segue con* ' 
tinuamente il gregge sui pascoli, è 
'in enorme ostacolo per l'organizza
zione. " . * ' • - . ' • 

Per superare queste difficoltà ì ne» l 

cessano che tutti 1 pastori che tono ' 
già in contatto con la Federbraccunti 
facciano uno sforzo anche loro per 
tollegare all'organizzazione anche gli > 
tltri lavoratori, in maniera che da 

ngni gruppo venga inviato almeno un 
rappresentante alla sede del Sinda- • 
\.ato, che si trova in Viale Aventino 
1. 26, per agevolare la presa di con» 
tatto e la fissazione dell'assemblea. 

In tale maniera si potranno tute» 
rare le difficoltà oggettive create dal
le condizioni di lavoro dei Pastori, 
ed in tal modo mettere in grado tutta 
la categoria di far riconoscere le gin* 
ste rivendicazioni poste, ' 

Vittorio FaleaBl 
della Federbraccianti Provine. 

di Roma _ 

• - ì\ 

''i\ 

Par la pubblleaztons, Inif lr lmr» • 
«l 'Unità», la «Voe» d«1 tetterl», 
via IV Novambra 140, Roma» La !•*• 
tara debbono H M r * por quanto peo> 
sitilo bravi, firmato • dotato «olio 
ind'cfttloni di rocoplto dol mlttonto. 

Rinascita 
HAS8EONA DI POLITICA 

E Ol CULTURA ITALIANA 

Dirotte Palmiro Togliatti 

dei conti, vice Procuratori militari, 
tura finanziaria pel riarmo, per la]Giudici relatori dei tribunali mlli 
guerra e per le misure antidemo- tari, Sostituti avvocati di 1. classe 
cratiche. Un emendamento delle ti 
oistre diletto a portare al 1. lu
glio 1950 la decorrenza degli au
menti è stato respinto. 

£ ' stata quindi approvata con la 
legge la seguente tabella di sti
pendi: 

Pres'dente del Consiglio di Stato, 
Prendente della Corte dei Conti, 

Il bandito La Marca sfugge alla cailura 
dopo un conflillo a luoco con la polizia 

PALERMO, 16 — Dopo avere 
impegnato per oltre mezz'ora in un 
violentissimo conflitto a fuoco due 
squadriglie di agenti, il bandito 
Giuseppe La Marca di Alìmena, é 
riuscito per l'ennesima volta a sot
trarsi alla cattura, dileguandosi per 
la campagna. 

Il La Marca ha terrorizzato in 
tutti questi anni del dopoguerra la 
popolazione delle Madonie e in par
ticolare i contadini in lotta per la 
conquista della terra. Come tutti i 
fuorilegge egli ha potuto in ogni 
momento contare sull'aiuto e sul
l'ospitalità di alcuni agrari della 
zona che sono fra i più potenti del
l'Isola. 

Il drammatico episodio al è v e 
rificato all'alba di oggi nella bor
gata • Cipampinl • di Petratta So
prano. 

n nucleo di P. S. di Petralìa So-
prona comandato dal maresciallo 
Stefano Zappala, avuto sentore che 
.1 La Marca si nascondeva in una 
casa della borgata «Cipampini», si 
portava, nel corso della notte, nella 
tona indicata disponendo uà fervi

ti o di appostamento. Verso le 5 di 
questa mattina un sgente bussava 
alla porta dei fratelli Ruvituso, che 
ospitavano 11 bandito, intimando di 
aprire. Non ottenendo risposta gli 
.sgenti spinsero la porta che era 
accostata, ma non ebbero tempo di 
varcare la soglia che una scarica 
di mitra li costrinse a ritirarsi pre-
o.pitusamcnte. Simpegnsva cosi fra 
la squadriglia e il bandito asserra
gliato nell'abitaz.one dei Ruvituso 
un violento conflitto che si pro
traeva per una ventina di minuti. 
A un certo momento il La Marca 
riuscita a sganciarsi e dileguarsi 
per la campagna. Agli agenti non 
rimaneva che catturare i fratelli 
Ruvìtuso favoreggiatori del fuori
legge-

Frattanto un'altra squadriglia di 
agenti, che si trovava nello vici
nanze, udendo gli spari si dirigeva 
verso • Cipampini •, e st tm catte va 
con il fuggitivo che per nulla inti
midito imbracciava il mitra ingag
giando un secondo conflitto a fuoco. 
Per fortuna anche questo si con
cludeva senza vittime da parte de* 

gli agenti. Il fuorilegge però riu-
sc.va ancora a sottrarsi alla cat
tura e si dileguava definitivamente. 

Nell'abitazione dei Ruvituso, 
eondo quanto è stato 
stato rinvenuto un vero 
arsenale. 

»• Sostituti procuratori «»apo dello 
Stato, 1.482.000; Sostituti procura
tori e giudici istruttori militari ai 
1. classe, Sost'tuti avvocati di 2. 
classe e Procuratori di 1. elasse 
dello Stato, 1.340.000; Sostituti pro
curatori e Giudici istruttori mili
tari di 2. classe. Procuratori di 2. 
classe dello Stato, 1538.000; Sosti
tuti procuratori e Giudici istruttori 
militari di 3. classe. Procuratori di 
3. classe dello Stato. 1.067.000; Udi
tori giudiziari militari, Aggiunti 
procuratoti di J. elasse dell'Avvo
catura dello Stato, 825.000: Aggiunti 
procuratori di 2. classe dell'Avvo
catura dello Stato, 869.000. ; 

Domani è la giornata 
felli giotftfì totffc la p e n a 

, Coatlaala «l dloattltl al soao te-
comunicato, « " » i »» •«*»« « l 2 U £ , " J 5 2 F 2 E - 1 . ' 
ero • nronrio 'a orta-rasloBO «elio g n a a i ssaal-exo o proprio f e t t a t f o m I ^ avranao I«ogo aafse-

Lasciamoli sfare 
Poveracci ' gli e antifreflichitU » 

della * Voce Repubblicana »/ IVon 
ce l'hanno fatta a risponderei 
quando abbiamo chiesto loro per
chè non hanno reclamato il ritiro 
deWambaaciatore da Madrid. Com
prendiamo. Non è facile fare gli 
rmtifrnnchittì cfmfemienti qvrmdr* 
— come hanno fatto ieri — si * 
costretti a chiedere scusa ai fascisti 
persino del proprio antifranchitmo 
da salotto. Hanno fatto tutto un 
lungo discorso per spiegare al « Po
polo di Roma » le ragioni delta loro 
singolare pos'zione di aflti/ranchisti 
alleati con Franco. Sarà bene che 
continuino. Li lasàlamo eoienticri 
e! loro nobile intenta -

alea M «dormalo ««I I * t lorsar* 
coatro la fn t r ra» . 

Pratuato U scgrotorlate ««Ha Pe-
«eratioBO MonalmU «elio C U v t a t * 
D.raocratlea, oU.deado airiaislatl-
• a «ci gtovaal itallaal ka lavisi* 
I l seroeaie lolegTaaiBta al COBI Italo 
Esecmtlro a>U'AU*sm>a GUvaallo: 

• la oceostoBo giornata gleveait 
ItaUaaa por la paco tt P*«*razJoaa 
MeaAlalo Glovtato Doatocratleo la-
via caloroso salato alla glovoara 
At t i l la che valorosasioato lotta par 
la paco coatro U riarmo o coaure 11 
BTOiaacaaieafo ferola salutare. La 
PoAorasioaa aUaAlalo Glovsatft De-
sftoeratlca, a a«a>o sool TZ atti tomi 
«1 astrimi!, lavi» a l i * doremi* Ita
liana magarlo «1 senpro maggiori 
SBceosot sella lotta por fonila «el
la gloveaib por la salvezza «ella 
paco coatro u riarmio to«esco e per 
aa Patto «1 paca I to lo tiaojao graa. 
«1 Pottaio. Avanti versa 11 3. Posti-
vai Moadlalo Glovsat» a «egli sta-
«•at«»t . . _ , ^ i _ i _ » _ _ ' 

Muóacou: 
, Non c'è marchia di natvra gnraaaj eho BOOM jrvtL^ 
I stero all'aziooe infallibile Ai^tnatt/UòlÙta, . 
venti volle più solvente dell* benzina. T' 

Casta araaerniaT» col tewarto albi rovetrfa. appos*" 
giando OH di nn foglio di carta assorbente polito ' 

j la parte direttameote anaechiata. Quindi, sempre dal 
| rovescio, eoo aa baratolo di bambagia imbevalo/' ' 
di e/m&ecn£ù£ÙUl piechietlare tuli*intorno! 

• alla aoaecbia per non farla dilatare e premere infi.' 
ae. eaaeebia,? 

DÌ di UìS 
. Ami w^S 

otronaare. «ol pnato esatto della 

Per colli, ritraiti di abiti • aaaaleae, cappelli 
ero • «roando eioè non è possibile operare dal ro» 

! Teselo - al inumidisce di ^fmiuMciÙUt è 
• a baiatolo di tfcsaibagia e ai strofina leggerateate,] 
cominciando dalla parla palila •rerwm avella da pa>! 
lire, per evitare Talaae. Fiaita roperazjoae. ai eoa*' 

' ciglia cospargete di tale- - *" " ~ "" *-

, l a eamaecaiatvra di scarpe, borsette ed affetti di 
.caoto, «otae aaehe per polire speccai a criatalli.' 

) yma&Àioiima è fabbrleaaieae eacfaaiva del 
LABORATORI CHIMICI " S S A C " di T a r l a i * , 

MtuaccH: 

<* ' 
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